Dilatando una molla di un trat-

to di lunghezza x la sua energia potenziale & 400 J.
La deformazione della molla viene raddoppiata: di

quanto aumenta la sua energia potenziale?
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PROBLEMA A PASSI

Una lastra di legno di massa 1,6 kg viene poggiata su una
molla, posta verticalmente sul pavimento e fissata a esso,
e lasciata andare. La lastra scende di 4,8 cm prima di tor-
nare verso l'alto.
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» Calcola la massima energia potenziale elastica del si-
stema.
(0,75]]
» Lampiezza delloscillazione & la distanza fra la
posizione iniziale e quella di equilibrio, in cui I'accelerazione
della lastra & uguale a zero.

€D Individua una formula che mette in relazione I'ener-
gia potenziale elastica (incognita) con uno dei dati.

€ Non conosci la costante elastica della molla: la puoi ri-
cavare uguagliando la forza elastica e la forza-peso nel
punto in cui I'accelerazione della lastra ¢ uguale a zero.

= (16 kg) (3824, ) (4,8 x 407" )
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